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	Programmazione dei Fondi Strutturali 2007/2013 - Obiettivo/Azione F3

Realizzazione di prototipi di azioni educative in aree di grave esclusione sociale e culturale, anche attraverso la valorizzazione delle reti esistenti

finanziato con il FSE. Anni scolastici 2012/2013 e 2013/2014 – Attuazione dei Programmi Operativi FSE 

Regioni Ob. Convergenza – Piano Azione Coesione



	Obiettivo:
	F
	Azione:
	3
	Riferimento interno:
	1.8


	Presentatori/

Proponenti
	

	Titolo
	LA SCUOLA DELLA SECONDA OPPORTUNITÀ

	Durata in ore
	120 ore

	Periodo di svolgimento
	Da Gennaio 2014

 a Dicembre 2014

	Contesto e motivazioni
	L’attività che si intende erogare può rappresentare per gli adulti, giovani e meno giovani, che si trovano in condizioni di disuguaglianza educativa, un’occasione per dividere aspettative e timori, ma anche entusiasmi e sogni. 

Molti adulti si sentono bloccati in una situazione in cui non si concedono nemmeno la possibilità di imparare qualcosa di nuovo, bloccando innaturalmente l’attività biologica di esplorazione, informazione, azione e retroazione-apprendimento. 

Tale blocco produce in natura una frattura nell’evoluzione psichica dell’individuo, con conseguenti fenomeni di immaturità, passività, influenzabilità e sostituzione delle motivazioni interne con le motivazioni esterne. 

La gravità e l’influenza di tali fenomeni è tristemente documentata dal livello socio-economico del territorio in cui opera il nostro Istituto, in particolare dal punto di vista formativo e occupazionale. 

	Target prioritari
	· allievi a rischio di abbandono del percorso scolastico e formativo;

· giovani che hanno abbandonato precocemente l’iter scolastico-formativo;

 

	Target strumentali
	Genitori e personale scolastico della rete con esperienza nelle attività di formazione di giovani in condizione di disagio sociale e culturale.

	Finalità e obiettivi
	Finalità del progetto:

· Affiancare i giovani di recente espulsione o emarginazione da parte del sistema scolastico ordinario in un percorso volto al conseguimento della licenza media e/o dell’obbligo formativo.

· Rimotivare e riorientare i giovani verso ulteriori percorsi di istruzione e/o di formazione al fine di garantirne la permanenza nel sistema formativo ordinario ed accesso al lavoro consapevole, più adeguato alle richieste del mercato del lavoro.
· Favorire processi di apprendimento adeguati ad un ampio ventaglio di capacità individuali per coinvolgere contemporaneamente i giovani più dotati e quelli in difficoltà, senza frustrare i primi e dimenticare i secondi.

· Valorizzare le singolarità delle risposte individuali senza rinunciare all’autostima e alla rivendicazione dialettica delle proprie idee. 

· Favorire la comunicazione di tipo circolare, limitando i tempi gestiti da una comunicazione di tipo frontale allievo-insegnante, aumentando i tempi e le situazioni in cui gli allievi comunicano fra loro creando un pensiero intersoggettivo del gruppo classe. 

· Rafforzare le capacità espressive dei singoli promuovendo la padronanza del principale strumento linguistico per esprimere correttamente le proprie idee, i propri bisogni, le proprie emozioni, i propri sentimenti. 

· Favorire la comunicazione attraverso l’uso di strumenti espressivi diversi da quello linguistico. 

Obiettivi generali:

· Potenziare e diffondere il modello della Scuola della “Seconda opportunità” essendo parte qualificante del Piano d’azione coesione.

· Costruire un maggior radicamento delle scuole di “Seconda opportunità” all’interno della comunità locale, creando una connessione tra le scuole medie del territorio di Bari, le Circoscrizioni, le strutture territoriali di avviamento al lavoro (Centro per l’Impiego) e la Formazione professionale regionale, così da accompagnare il giovane a rischio dispersione all’interno del progetto evitando una rottura traumatica e un allontanamento dal sistema formativo.

	Azioni di miglioramento
	Le azioni di miglioramento che saranno attuate sono le seguenti:

· Monitoraggio e auto-valutazione del progetto nella sua prima annualità, tesi all’individuazione di costanti e variabili, dei fattori di successo e criticità, al fine di incrementare la capacità del progetto di rispondere compiutamente alle esigenze dei destinatari, delle Scuole, del Territorio.

· Bilancio intermedio: diffusione e discussione dei risultati con la rete delle scuole e la comunità locale all’interno di un evento seminariale.

· Analisi dell’efficacia delle azioni condotte e eventuale ricalibrazione condivisa per il periodo successivo, anche sulla base dei report di monitoraggio e valutazione.

	Argomenti trattati
	Gli argomenti da trattare afferiranno alle seguenti aree di competenza:

· Area della comunicazione verbale

· Area della comunicazione non verbale

· Area dell’orientamento:

· nel tempo e nello spazio

· nella formazione e nel mondo del lavoro

· nel contesto sociale

· Area logico-scientifica

· Area tecnologico-operativa

	Articolazione del progetto
	Il progetto si articola nei seguenti moduli:

· Modulo 1 : Lingua italiana e Scienze storico-sociali (30 ore) 

· Modulo 2 : Lingua inglese (10 ore) 

· Modulo 3 : Tecnologie informatiche e di rappr. grafica (20 ore) 

· Modulo 4 : Matematica (30 ore) 

· Modulo 5 : Scienze integrate (25 ore) 

· Modulo 6 : Orientamento (5 ore)

	Tempi previsti
	Da settembre 2013 a giugno 2014 

	Metodologie usate
	 La metodologia caratterizzante il progetto fa riferimento al modello europeo delle “Scuole di Seconda Opportunità” e prevede: 

· un percorso di accoglienza

· l’individualizzazione e flessibilizzazione dei percorsi di recupero

· l’integrazione delle competenze

· l’utilizzo di didattiche alternative e laboratoriali, 

	Ulteriori informazioni utili alla descrizione dell’iniziativa
	Il percorso formativo sarà  attento a gestire anche alcuni casi eccezionali che possono verificarsi come, ad esempio, quelli di  ragazzi e ragazze che non abbiano compiuto i 15 anni, ma presentino situazioni talmente gravi da renderli, di fatto, poco inseribili nei contesti scolastici ordinari, anche per pesanti situazioni familiari e sociali. Per questi giovani si creeranno percorsi fortemente personalizzati, con accordi ed interazione tra il Consiglio di classe titolare del giovane e la struttura della seconda opportunità che permetta la non uscita dall’ambito scolastico pubblico del giovane fino almeno al compimento del quindicesimo anno di età e alla possibilità formale di essere inserito in percorsi gestiti dai CTP.

	Requisiti degli esperti coinvolti (per ogni esperto indicare le competenze e gli eventuali titoli specifici richiesti)
	N.1 Esperto psicologo/psicopedagogista con specifiche esperienze di orientamento progettuale per assicurare l’accoglienza, la condivisione degli obiettivi e delle strategie di attuazione dell’intervento. Titolo richiesto: Laurea specialistica in psicologia o pedagogia o equipollente ma comunque attinente alle finalità del progetto.

N. 5 Docenti esperti nelle discipline previste nel progetto. Titolo richiesto:

     Laurea specialistica. Esperienza di insegnamento in corsi serali. 

Tutti gli esperti devono essere iscritti al corso ISUE.

	Requisiti del/dei tutor coinvolti
	L’azione di tutoraggio si sostanzierà nelle seguenti azioni:

· di offrire informazioni e sostegno; 

· di organizzare attività di orientamento e/o recupero disciplinare; 
· di suggerire e gestire mediazioni con le strutture e con i pari
· di sviluppare le abilità di studio e le strategie di apprendimento. 
Il ruolo di tutor verrà affidato ad un docente con competenza specifica, con le funzioni di:
· monitorare il percorso formativo del singolo studente e/o del gruppo
· rappresentare l’anello di congiunzione tra studenti, docenti e famiglie
· guidare con interventi individualizzati il processo d’apprendimento.
Titolo richiesto:

     Laurea specialistica. Esperienza di insegnamento in corsi serali. Tutor in corsi PON

	Eventuali certificazioni previste
	· per chi non ha il titolo, Diploma di S.S. di 1° Grado, da conseguire presso strutture pubbliche convenzionate

· Certificazione di assolvimento dell’obbligo scolastico

· Attestato di partecipazione, per gli alunni che non sono in possesso di Licenza di Scuola Media e/o che non abbiano frequentato il 70% delle ore del corso

· Certificazione finale del corso per accedere sicuramente al 2° anno del corso serale o al 3° anno previo esame

· Certificazione di assolvimento dell’obbligo scolastico per i più meritevoli

	Collaborazioni con altri soggetti (indicare quali)
	

	Indicatori
	

	Risultati attesi e ricadute sull’azione formativa
	Con il presente progetto si intende intraprendere una serie di azioni sinergiche destinate a: 

· Gestire con gradualismo il passaggio media-superiore; 

· Contrastare il fenomeno dell’insuccesso scolastico; 

· Contrastare e rimuovere la diffusione della prospettiva di “futuri disoccupati”; 

· Contrastare il fenomeno della disoccupazione e della inoccupazione; 

· Gestire momenti di transizione e di cambiamento per i singoli; 

· Sviluppare nei partecipanti la consapevolezza delle proprie potenzialità comunicative; 

· Acquisire ed affinare gli strumenti atti a comunicare in modo corretto i propri vissuti, le proprie esperienze, le proprie idee, per partecipare in modo attivo al contesto in cui si vive, si lavora, migliorando la rete sociale a cui si è legati.

	Sedi previste


	ITIS MARCONI
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